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Avvenire. Macerata, comunità in festa
con il quotidiano dei cattolici

a Chiesa di Macerata-Tolenti-
no-Recanati-Cingoli-Treia in

festa con Avvenire. Oggi la diocesi
marchigiana celebra la Giornata del
quotidiano cattolico. Nel messaggio
per l’iniziativa l’amministratore a-
postolico, il vescovo Claudio Giu-
liodori, spiega che «i media liberi e
coraggiosi posti a servizio della ve-
rità alimentano la cultura dell’in-
contro e segnano la storia con pa-
role che non si perdono nel vento

L dell’effimero». E cita i versi del poe-
ta toscano Mario Luzi di cui que-
st’anno cade il centenario della na-
scita: «Vola alta, parola, cresci in
profondità». Nella sua riflessione il
presule ricorda come il mondo cat-
tolico abbia «da sempre inteso la co-
municazione come strumento di
cultura e di comunione». E, sottoli-
nea, in questa sfida «il quotidiano
Avvenire è paradigma e portaban-
diera». (G.Gamb.)

Anspi. Conclusi
gli Esercizi spirituali

i sono conclusi ieri a Roma i tre giorni di
Esercizi spirituali per sacerdoti, dirigen-

ti e assistenti spirituali Anspi (Associazione na-
zionale san Paolo Italia), predicati dall’arcive-
scovo Angelo Vincenzo Zani, segretario della
Congregazione per l’educazione cattolica. Te-
ma degli esercizi le sfide educative e la rifles-
sione sull’Evangelii gaudium di papa France-
sco. L’iniziativa, la prima sotto la presidenza di
don Vito Campanelli, è stata curata dall’assi-
stente nazionale, don Francesco Togno.

Stefano Di Battista

S
Il sacerdote
inglese
coadiuverà
Marx nell’ente
istituito da
papa Bergoglio

onsignor Brian Ferme, finora preside del-
la Facoltà di diritto canonico San Pio X

di Venezia, ieri è stato nominato dal Papa prela-
to segretario del Consiglio per l’economia isti-
tuito con il motu proprio «Fidelis dispensator et
prudens» del 24 febbraio 2014. Il prelato segre-
tario, spiega una nota vaticana, ha il compito di
coadiuvare il cardinale coordinatore Reinhard
Marx, «nell’espletamento delle funzioni del Con-
siglio per l’economia, le cui competenze atten-
gono all’indirizzo e alla vigilanza sulle attività
amministrative e finanziarie degli enti econo-

M mici della Santa Sede». Ferme, nato nel 1955, è
prete della diocesi di Portsmouth (Inghilterra).
È stato professore di diritto canonico alla Gre-
goriana e alla Lateranense, della cui Facoltà di
diritto canonico è diventato decano nel 2000.
Dal 2008 al 2013 è stato anche vicepresidente
della Fondazione Marcianum e rettore dello Stu-
dium generale Marcianum di Venezia. Proprio
da quest’ultimo ente ieri è arrivato un messag-
gio di congratulazioni e ringraziamento a Fer-
me, cui si aggiungono anche le felicitazioni del
patriarca di Venezia, Francesco Moraglia.

Vaticano. Ferme, rettore della Facoltà Pio X di Venezia,
nominato segretario del Consiglio per l’economia
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La lezione di Francesco
sulla buona informazione
«Calunnia, diffamazione e disinformazione
peccati da evitare. Come il clericalismo» L’udienza del Papa all’Associazione Corallo (L’Osservatore Romano)

MIMMO MUOLO
ROMA

alla calunnia, dalla diffamazione e so-
prattutto dalla disinformazione libera-
ci, Signore. Dal clericalismo liberaci, Si-

gnore. Dagli «intellettuali senza intelligenza»,
dagli «eticisti senza bontà» e da chi «trucca la
bellezza» liberaci, Signore. A voler mettere in for-
ma di litania il discorso che il Papa ha rivolto ie-
ri mattina del Papa ai membri dell’Associazio-
ne Corallo, verrebbe fuori una preghiera così.
Profondamente laica e intensamente religiosa,
come del resto le parole pronunciate a braccio
dal Pontefice, in risposta all’intervento iniziale
del presidente Luigi Bardelli, che anche di cleri-
calismo e di problemi dell’informazione aveva
parlato nella suo saluto. Nella Sala Clementina
splendente di affreschi il Papa ha così indicato
ai rappresentanti delle quasi 300 emittenti ra-
diotelevisive cattoliche italiane il diritto e il ro-
vescio delle regole della buona informazione. E
soprattutto ha chiesto di evitare i «peccati dei
media». I più grossi, ha detto, «sono quelli che
vanno sulla strada della bugia, della menzogna,
e sono tre: la disinformazione, la calunnia e la
diffamazione». Anzi, al loro interno, c’è anche u-
na classifica di gravità, che pone proprio la di-
sinformazione al primo posto. «La calunnia è
peccato mortale – ha spiegato il Papa –, ma si può

D

chiarire e arrivare a conoscere che quella è una
calunnia. La diffamazione è peccato mortale,
ma si può arrivare a dire: questa è un’ingiusti-
zia, perché questa persona ha fatto quella cosa
in quel tempo, poi si è pentita, ha cambiato vi-
ta. Ma la disinformazione è dire la metà delle
cose, quelle che sono per me più convenienti, e
non dire l’altra metà. E così, quello che vede la
tv o quello che sente la radio non può fare un giu-
dizio perfetto, perché non ha gli elementi e non
glieli danno. Da questi tre peccati – ha sottoli-
neato Francesco –, per favore, fuggite».
Allo stesso modo occorre fuggire dal clericali-
smo. Molte radio e tivù cattoliche, aveva detto
Bardelli poco prima, sono nate da iniziative
spontanee della comunità cristiana e hanno

scontato questo fatto, quasi come fosse una col-
pa. Papa Bergoglio ha colto la palla al balzo e ha
puntato il dito contro «la tentazione del cleri-
calismo». «È uno dei mali della Chiesa – ha det-
to –. Ma è un male "complice", perché ai preti
piace la tentazione di clericalizzare i laici, ma
tanti laici, in ginocchio, chiedono di essere cle-
ricalizzati, perché è più comodo. E questo è un
peccato a due mani. Dobbiamo vincere questa
tentazione. Il laico dev’essere laico, battezzato,
ha la forza che viene dal suo Battesimo». Spes-
so invece, ha riferito il Pontefice riferendosi al-
la sua esperienza di arcivescovo di Buenos Ai-
res, «alcuni parroci mi dicevano: "C’è un laico
molto bravo, facciamolo diventare diacono".
Ma perché, è più importante il diacono, il pre-
te, del laico? Questo è lo sbaglio. È un buon lai-
co? Che continui così e che cresca così».
La Chiesa è bella, ha ricordato il Papa, perché è
«l’armonia della diversità, e quello che fa l’ar-
monia è lo Spirito Santo». Dunque «non c’è né
grande né piccolo: ognuno ha la sua funzione.
Tutti piccoli davanti a Dio, nell’umiltà cristia-
na, ma tutti abbiamo una funzione. Io farei que-
sta domanda: chi è più importante nella Chie-
sa? Il Papa o quella vecchietta che tutti i giorni
prega il Rosario per la Chiesa? Che lo dica Dio:
io non posso dirlo. Ma l’importanza è di ognu-
no in questa armonia, perché la Chiesa è l’ar-
monia della diversità».

Non è stato, però solo un discorso "in negati-
vo" quello di Francesco. Agli operatori delle ra-
dio e tivù cattoliche (e implicitamente a tutto il
mondo dell’informazione) il Papa ha infatti in-
dicato anche in positivo la strada da seguire:
«Verità, bontà, bellezza». Ma anche in questo
passaggio ha messo in guardia dai rischi, con il
suo argomentare in forma quasi dialogica. «"Io
penso, cerco la verità": stai attento a non di-
ventare un intellettuale senza intelligenza. "Io
vado, cerco la bontà": stai attento a non diven-
tare un eticista senza bontà. "A me piace la bel-
lezza": sì, ma stai attento a non fare quello che
si fa spesso, "truccare" la bellezza, cercare i co-
smetici per fare una bellezza artificiale che non
esiste. La verità, la bontà e la bellezza come ven-
gono da Dio e sono nell’uomo. E questo è il la-
voro dei media».
Concetti questi che si ritrovano anche nel di-
scorso scritto, consegnato ai responsabili del
Corallo. Nel testo si sottolinea che i media de-
vono dare attenzione ai temi importanti per la
vita delle persone «non in maniera sensazio-
nalistica, ma responsabile, con sincera passio-
ne per il bene comune e per la verità». Anche
«il clima mediatico ha le sue forme di inquina-
mento, i suoi veleni», nota il Papa. Un male da
cui la buona condotta dei media cattolici può
contribuire a liberarci.
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Un cammino avviato nel 1981
Oggi 212 radio e 69 televisioni
L’Associazione Corallo associa 212 radio e 69 televisioni di
tutte le regioni italiane, un canale satellitare e 1’Agenzia di
informazione a diffusione nazionale ed è in stretto rapporto
con l’Ufficio nazionale comunicazioni sociali della Cei.
Fondato nel 1981, si propone di «essere punto di
riferimento dell’emittenza radiotelevisiva privata che
dichiari adesione ai principi cristiano sociali». La Corallo
fornisce agli associati assistenza tecnica, commerciale e
sindacale e ne esercita la tutela rappresentandoli in tutte le
sedi competenti. «Fin dal nascere dell’emittenza che una
volta amava definirsi libera e locale e che oggi definiamo
"privata" – si legge nel sito ufficiale –, i cattolici italiani
hanno guardato a questo strumento come ad una
possibilità nuova di presenza nel tessuto civile e sociale
italiano. All’origine – affermano i responsabili –, c’era il
desiderio di testimoniare al mondo la propria fede, la
volontà di condivisione e di partecipazione con tutto
l’umano, il desiderio di rendere fruibile l’annuncio cristiano
nel linguaggio del mondo». Quindi, «sollecitati dal
Magistero della Chiesa in tema di comunicazioni sociali, i
cattolici italiani hanno aggiunto la radio e la televisione alla
multiforme presenza nel mondo massmediale nostrano».
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L’invito durante l’udienza ai
componenti dell’Associazione

Corallo. Indicate le mancanze dei
media, il Papa ha anche chiesto

ai laici di «essere laici» e di
essere protagonisti nella Chiesa

con la forza del proprio Battesimo

Documento. «Con i giovani, protagonisti del futuro»
L’Università Cattolica al servizio del Paese
Messaggio della presidenza Cei per la Giornata dell’ateneo fondato da padre Gemelli

Pubblichiamo il testo del Messaggio dal titolo "Con
i giovani, protagonisti del futuro" inviato dalla pre-
sidenza della Conferenza episcopale italiana per la
90ª Giornata per l’Università Cattolica del Sacro Cuo-
re, che sarà celebrata dalla Chiesa italiana domeni-
ca 4 maggio 2014. Con 5 sedi, 12 facoltà, circa 41mi-
la studenti e più di 1.400 docenti è l’università non
statale più grande d’Europa. L’attività di ricerca può
contare su 51 istituti, 24 dipartimenti, 72 centri di ri-
cerca e 5 centri di ateneo. Alla facoltà di Medicina e
Chirurgia di Roma è annesso il Policlinico Gemelli.
Venne fondata da padre Agostino Gemelli nel 1921.

"CON I GIOVANI, PROTAGONISTI DEL FUTURO"

a celebrazione della 90ª Giornata per l’Univer-
sità Cattolica del Sacro Cuore ci rende consa-
pevoli del lungo cammino fatto fino ad oggi e

nello stesso tempo ci spinge a far emergere, in modo
sempre più chiaro, la sua rilevanza e il suo significato
per i cattolici italiani. Il bene dei giovani, la loro edu-
cazione e il loro futuro sono le ragione per cui padre
Agostino Gemelli ha fondato l’Università Cattolica.
Con il passare degli anni tali motivi non sono venuti
meno, anzi trovano nuove ragioni
nell’impegno della Chiesa italiana
sul versante dell’emergenza edu-
cativa.
"Con i giovani, protagonisti del fu-
turo" è il tema con cui, proseguen-
do nella riflessione già avviata lo
scorso anno sulla base del Rap-
porto Giovani promosso dall’Isti-
tuto Toniolo, si vuole sottolineare
l’impegno dell’Università Cattoli-
ca per favorire l’ingresso delle nuo-
ve generazioni nella società, nel
mondo produttivo, nei luoghi del-
l’impegno civile. La Chiesa italiana
sente la responsabilità di conti-
nuare a richiamare su di loro l’attenzione, perché qual-
cosa possa cambiare nelle dinamiche sociali, negli at-
teggiamenti diffusi, nel modo con cui il mondo adul-
to si pone di fronte alla condizione giovanile.
Come ci ricorda papa Francesco: «I giovani, nelle strut-
ture abituali, spesso non trovano risposte alle loro in-
quietudini, necessità, problematiche e ferite. A noi a-
dulti costa ascoltarli con pazienza, comprendere le
loro inquietudini o le loro richieste, e imparare a par-
lare con loro nel linguaggio che essi comprendono»
(Evangelii gaudium, n. 105). L’Università è un luogo
decisivo per la vita dei giovani. Attraverso lo studio, la
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ricerca della verità, il dialogo e il confronto si plasma
la loro personalità e si concretizza il progetto di vita
secondo le attese più belle e profonde del loro cuore.
In un momento di profonde trasformazioni sociali, e
del mondo universitario in particolare, resta fonda-
mentale continuare ad investire sulle nuove genera-
zioni con proposte valide e qualificate nell’ambito del-
l’alta formazione e della ricerca. L’Università Cattoli-
ca lo fa offrendo una vasta gamma di percorsi forma-
tivi e la possibilità di sviluppare un fecondo dialogo
tra fede e ragione, cristianesimo e cultura, esperien-
za ecclesiale e impegno sociale. Ai giovani che la scel-
gono viene data la possibilità di pensare il futuro, il la-

voro, la famiglia, la convivenza u-
mana alla luce di una cultura fe-
condata dall’incontro con Cristo e
della inesauribile novità del Van-
gelo. 
In questo compito di educazione
delle nuove generazioni l’Univer-
sità Cattolica non è sola: può e de-
ve contare sulla vicinanza solidale
di tutti i cattolici, sull’impegno del-
le famiglie e delle comunità eccle-
siali, nella logica delle alleanze e-
ducative suggerite dagli Orienta-
menti per il decennio (Cfr. Confe-
renza episcopale italiana, Educare
alla vita buona del Vangelo, n. 35).

La Giornata per l’Università Cattolica è l’occasione
per rinsaldare di anno in anno il legame tra l’Ateneo
e le comunità cristiane, nel comune servizio alla cre-
scita delle nuove generazioni.
Se è importante il sostegno che la Chiesa può dare al-
la missione dell’Università Cattolica, non meno rile-
vante è il patrimonio culturale che l’Università può
offrire alla comunità ecclesiale chiamata ad affronta-
re sul versante educativo, sfide nuove e sempre più
complesse. Il Rapporto Giovani, messo a disposizio-
ne di tutti per conoscere la condizione giovanile, co-
stituisce un importante strumento di lavoro a cui la

comunità cristiana potrà far riferimento nella sua or-
dinaria attività formativa e pastorale con i giovani. 
Con questa Giornata vogliamo ribadire l’affetto e la fi-
ducia della Chiesa italiana verso l’Università Cattoli-
ca. Gli iniziatori, nella loro intraprendenza e lungimi-
ranza profetica, la vollero legata al tessuto più popo-
lare della comunità cristiana. Vollero che l’Istituto To-
niolo, che la fondò, potesse agire contando su soste-
nitori numerosi e convinti perché l’Ateneo fosse a pie-
no titolo definito "dei cattolici". Fin dalle sue origini
l’Università fu sorretta da un cattolicesimo popolare
e militante. Poté contare sul contributo concreto del-
le persone comuni, di coloro che non l’avrebbero mai
frequentata ma che erano convinti della necessità di
investire sulla formazione culturale, umana e spiri-
tuale delle nuove generazioni. Si tratta di una sensi-
bilità preziosa e feconda, di cui la Chiesa italiana an-
che oggi non può fare a meno e che occorre coltivare
con pazienza e con coraggio trovando anche forme e
modalità nuove, adeguate ai nostri tempi.
Guardando al Convegno ecclesiale di metà decennio
che si terrà a Firenze nel 2015 sul tema "In Gesù Cri-
sto il nuovo umanesimo" sentiamo ancor più neces-
saria la collaborazione  dell’Università Cattolica, che
potrà metter a disposizione di tutta la comunità ec-
clesiale il suo patrimonio di competenze e di ricerca
illuminata dalla fede. Esprimiamo con convinzione il
nostro incoraggiamento e il nostro sostegno all’Ate-
neo dei cattolici a cui non mancano certo le risorse per
essere anche oggi fucina e laboratorio per la forma-
zione di tanti giovani che, come in passato, trovano in
essa punti di riferimento per la loro crescita e per il lo-
ro futuro, che è anche il nostro. 
In questa ricorrenza, invitiamo tutte le comunità ec-
clesiali a innalzare un’intensa preghiera al Sacro Cuo-
re di Gesù, che ha ispirato la nascita e custodito lo svi-
luppo dell’Università Cattolica, affinché continui a
guidarne e sostenerne il cammino nel nostro tempo.

La presidenza della
Conferenza episcopale italiana

auguri
La fraternità francescana
del Terzo Ordine Regolare,

i parenti e tutta la comunità parrocchiale
Ss. Patroni d'Italia in Milano

sono vicini con la preghiera e affetto a

EGIDIO PORFIRI TOR

che martedì 25 marzo 2014 alle ore 11
presiederà la Celebrazione Eucaristica

per ricordare il 70°
della sua Ordinazione Sacerdotale

A chi si iscrive «viene data
la possibilità di pensare

il futuro, il lavoro, 
la famiglia, la convivenza

umana alla luce
di una cultura fecondata
dall’incontro con Cristo»


